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Un terremoto che dura da 5 mesi 
La coraggiosa volontà di continuare a vivere e a lavorare, l'azione delle organizzazioni democratiche e popolari, finora unici veri sostegni - L'80 per cento delle case del centro da 
riparare - La mezzadria allo stremo - Le fabbriche che funzionano a singhiozzo - Il pacchetto di promesse ministeriali provvidenze in gran parte già urgenti in un periodo « normale » 

Pieno sostegno del Partito comunista alle giuste rivendicazioni della cittadinanza 

La visita del compagno Longo 
alla tendopoli di Collemarino 

L'incontro con le famiglie che hanno dovuto abbandonare le loro case - Il Presidente 

del PCI riafferma, nella riunione dei dirigenti e militanti comunisti di Ancona, Tur-

gente necessità di provvedimenti per la ripresa della città - L'intervento di Barca 

Dal nostro inviato 
ANCONA, 24. 

II compagno Luigi Longo si 
è incontrato ieri sera con i 
cittadini di Ancona, che han­
no dovuto abbandonare le lo 
ro abitazioni sinistrate o mi­
nacciate dal sisma e rifugiar­
si nella tendopoli di Collema­
rino. Longo ha parlato con 
decine di uomini, di donne, di 
giovani, i quali hanno descrit­
to e mostrato al Presidente 
del PCI le disagiate condizio 
ni in cui sono costretti a vi­
vere, per la scarsità delle ten­
de. dei servizi indispensabili e 
degli impiantì igienici. 

Si è trattato di un contat­
to diretto con la realtà di 
una popolazione alle prese da 
mesi con gravissime difficol­
tà. turbata dal protrarsi del 
fenomeno sismico, preoccupa­
ta ed anche angosciata per 
la mancanza di prospettive 
per il futuro economico e so­
ciale di Ancona, provocata dal­
l'inerzia e dalla sordità del 
governo e di una ammini­
strazione statale lontana dai 
bisogni della gente e burocra­
tizzata all'eccesso. 

Una riunione 
con i compagni 

L'incontro nella tendopoli 
ha così contribuito in modo 
assai efficace — dopo quel­
lo della mattina con i rap­
presentanti della Regione e 
gli amministratori comunali e 
provinciali — a una più piena 
conoscenza dei reali problemi 
e dello stato d'animo dei cit­
tadini anconetani. 

Ma un momento importan 
te e significativo del viaggio 
di Longo ad Ancona è stato 
anche la sua partecipazione. 
nel pomeriggio, a una riunio­
ne dei dirigenti e dei mili­
tanti comunisti nell'arena del 
circolo ferrovieri. Erano pre­
senti circa 400 compagni, tra 
membri del comitato federa 
le e della commissione fede­
rale di controllo parlamentari 
e amministratori regionali. 
provinciali e comunali, segre­
tari delle sezioni ed attivisti 

Prendendo la parola a con­
clusione dell'assemblea. Lon­
go ha innanzitutto espresso 
ai compagni anconetani il sa­
luto e la solidarietà del Co­
mitato centrale e della Dire 
zìone del partito, e il loro vi­
vo plauso per Io spirito di 
iniziativa e l'abnegazione di­
mostrati dai comunisti nella 
opera di aiuto e di assisten­
za alla popolazione. Se in que 
st'opera i nostri compagni de­
vono ancora essere impegna 
ti giacche tanta parte della 
popolazione è ancora assilla 
ta dalle più elementari esi­
genze di vita, bisogna nello 
stesso tempo sviluppare una 
azione affinchè l'attuale s'ste 
inazione di migliaia di fami 
glie nelle tendopoli o il Io 
ro sfollamento in altri comu 
ni vengano al più presto su 
perati 

Longo ha ricordato le espe­
rienze delle recenti catastro 
fi sismiche in Sicilia e nel-
l'Irpinia .'dove ancor oggi mi 
gliaia di persone vivono in ba­
racche e ricoveri di fortuna) 
Tali drammatiche esoenenze 
dicono che. a causa dell'incu 
ria delle classi dominanti e 
dei governanti democristiani. 
nulla può diventare in Italia 
più duraturo di ciò che è con 
siderato e definito in un pri 
mo momento soltanto provvi­
sorio. Questo non deve p:ù ri­
petersi — ha detto il Presi­
dente del PCI — e già men­
tre si provvede per le più ìm 
pellenti necessità si deve otte­
nere che si predispongano si­
stemazioni più stabili e sop 

Scossa 

di terremoto 

senza danni 

in Bosnia 
JAJCE (Jugoslavia). 24 

Una scossa sismica di me­
dia intensità ha fatto sposta 
re i mobili nelle case provo 
cando un panico nella popola 
zione di Jajce cittadina del 
la Bosnia 

La scossa, che non ha co 
munque provocate danni, è av­
venuta alle 9.20 di stamane. 
ET probabile che i movimenti 
sismici jugoslavi siano in cor­
relazione con quelli che colpi­
scono la fascia italiana del li-
torsk adriatico. 

portabili per la popolazione. 
specie considerando che. pas­
sata l'estate, verranno poi i 
duri mesi invernali, e che un 
minimo di sicurezza e di 
tranquillità è necessario 
per la stessa ripresa della 
attività produttiva del cit­
tadini. 

Proposte 
realizzabili 

Dopo aver rilevato che le 
misure proposte dai comu­
nisti appaiono assolutamente 
realizzabili. Longo ha affer 
mato che il nostro partito è 
comunque sempre aperto al 
confronto con le altre forze 
politiche per una ulteriore e 
laborazione e precisazione di 
metodi e di obiettivi. Ma le 
proposte — egli ha aggiunto 
non basta formularle: bisogna 
sviluppare tutta un'azione per­
chè si traducano in volontà pò 
litica e concretamente realiz­
zatrice. Non sarà facile otte 
nere quel che la popolazione 
di Ancona chiede dai gover­
nanti democristiani. Compito 
del nostro partito è dunque 
quello di mobilitare le masse 
popolari affinchè anche chi 
non vuole sia costretto a da­
re ascolto alle loro proteste 
e alle loro rivendicazioni. 

Longo ha quindi ribadito 
che la proposta dei comuni­
sti di Ancona per la formazio­
ne di una giunta comunale 
di emergenza si pone nell'al­
veo della nostra linea politi­
ca, che tende a realizzare una 
collaborazione con le altre 
forze politiche che hanno una 
base tra - le masse dei citta­
dini. Noi non siamo alla di­
rezione del Paese, e pertan­
to ad altri competono le re­
sponsabilità delle carenze, de­
gli errori, delle gravi inadem­
pienze. che si sono rivelati. 
ancora una volta, in occasio­
ne del dramma di Ancona. 
Ma grande è la nostra fun­
zione anche all'opposizione — 
ha concluso Longo — e grazie 
alla nostra forza e ai profon­
di legami che abbiamo con le 
masse lavoratrici possiamo ef­
ficacemente contribuire a far 
prevalere le soluzioni che so­
no più favorevoli agli inte­
ressi popolari 

Una Giunta 
di emergenza 

La riunione era stata aper­
ta da una relazione del com­
pagno Paolo Guerrini. il nuo­
vo giovane segretario della fe­
derazione. il quale aveva tra 
l'altro illustrato il senso del­
la propasta per la formazio­
ne di una giunta comunale 
di emergenza, con la parteci 
pazione dei comunisti, che so 
no il più forte partito della 
città Una proposta — come 
ha precisato successivamente 
il compagno Barca, della Di­
rezione del partito — che non 
intende certamente portarci a 
a gestire » le insufficienze e 
gli errori delle altre forze po­
litiche. ma che anzi mira alla 
creazione di una giunta come 
organismo di mobilitazione 
unitaria della popolazione 
contro 1 « no » del governo 
contro i ritardi, i rifiuti, la 
volontà di tutto accentrare e 
quindi di fare tutto nel peg­
giore dei modi, a scapito del­
la cittadinanza. 

DagI: interventi dei vari 
compagni è emerso il quadro 
di un partito attivo, combat­
tivo. capace di porsi alla te­
sta delle giuste proteste del­
la popolazione, convogliandole 
in un'azione non disperata. 
ma positiva e organizzata. 
Hanno parlato i comoagni 
Bragaggia (che si è distinto 
come uno dei più validi or­
ganizzatori dell'assistenza e 
del movimento popolare nella 
tendopoli di Collemarino); il 
seeretano della Camera del 
lavoro Astolf; (il quale ha ri­
cordato le iniziative di lotta 
decise dalle organizzazioni sin­
dacai! per difendere l'occupa 
zione): Maiolini (della sezio­
ne d: Vaiiemiano anch'eg'.i 
prodigatosi a favore delle 
mille famiglie della tendopoli 
istallata in quella località); il 
capogruppo comunista alla 
Regione. D:otallevi (che ha 
denunciato alcune delle più 
clamorose carenze del gover­
no e dell'amministrazione sta 
tale); Gentili (del Comitato fé 
derale. sulla necessità di repe 
rire le aree per le nuove co 
struzioni, impedendo ogni 
speculazione); i sindaci comu­
nisti di Chiaravalle e Castel 
fidardo. Mancinelli ed Orlan­
done (che hanno documenta 
to la generosa opera di assi 
stenza prestata dalle rispetti­
ve amministrazioni comuna­
li di sinistra agli srollati). 

Andrea Pirandello 

Dal nostro corrispondente 

Ancora oggi cosi si presentano le vie del centro ad Ancona. Nella foto In alto: I compagni Longo e Barca fra I comunisti e 
i militanti anconetani. 

La macchina burocratica ministeriale ha di nuovo fallito la prova 

I SOCCORSI ANCORA A UN DECIMO 
DELLE PIÙ ELEMENTARI NECESSITA 

In tanto tempo il governo è sempre inefficiente e tardo - Un test significativo - La necessità 
di dare l'assistenza in mano agli enti locali e alla democratica gestione della cittadinanza 

Dal nostro inviato 
ANCONA, 24 

Il terremoto sta uccidendo An­
cona, lentamente. Città di fan­
tasmi. la notte — non una lu­
ce. non una persona in giro se 
non le pattuglie di polizia in 
servizio antisciacalli — Anco­
na si ripopola per qualche ora. 
solo nella tarda mattinata. La 
gente torna per sbrigare qual­
che affare, per dare una occhia­
ta in casa, per controllare il 
proprio negozio; poi. di nuovo. 
risale in macchina e se ne va. 

L'80 per cento degli esercizi 
pubblici non ha più riaperto 
dal 14 scorso (le banche, da 
qualche giorno, aprono gli spor­
telli dalle 9 alle 11.30); l'attivi­
tà turistica è calata del 90 ucr 
cento rispetto all'estate scorsa 

La prima cosa da chiedersi 
è Quale sia. in questa situazio­
ne. l'intervento dei pubblici po­
teri La risposta non è certo 
consolante; nella tragica cro­
nologia di sciagure avvenute in 
Italia nell'arco dell'ultimo ven 
tcnnio (la frana del V'aiont e 
le alluvioni nel Polesine e a 
Firenze, i terremoti dcll'Iroinia. 
del Belice e di Ttiscania). Anco 
na rappresenta forse il « test » 
più indicativo della prassi con 
la quale il governo — sia in 
prima persona che attraverso 
gli strumenti periferici come 
le prefetture — interviene por 
soccorrere prima, per riportare 
la normalità poi. Il dramma di 
Ancona possiede infatti alcune 
peculiari caratteristiche che 

permettono una accurata misu­
ra dell'operato governativo. 

In primo luogo, il sisma è in 
corso da cinque mesi esatti; 
non è mai cessato un giorno: 
p se è logico ed umano che gli 
anconetani potranno farsi delle 
illusioni in merito e tentare di 
riprendere la vita, è dovere del­
le autorità centrali rimanere 
sempre vigili. 

In altre parole, ci si trova 
di fronte ad una calamità na­
turale talmente estesa nel tem­
po. da rendere nulla — se non 
criminosa — ogni giustificazio­
ne di « ritardi » e del « poco 
tempo avuto a disposizione ». 

In secondo luogo. Ancona non 
è Salaparuta o Grottaminarda. 
due località ove. oggettivamen­
te. non è facile far giungere 
subito soccorsi; Ancona possie 
de uno dei più grandi e at­
trezzati porti dell'Adriatico; è 
collcgata al resto d'Italia da 
tre strade di grande comuni­
cazione (la statale 16. l'auto 
strada Bologna Canosa e la su­
perstrada da Spoleto), da una 
importante rete ferroviaria, da 
un aeroporto. 

In terzo luogo. Ancona è una 
città di 120 mila abitanti, ca­
poluogo delle Marche; persino 
il cinismo tecnico di certi < e-
sperii » ministeriali, i quali mi­
surano l'entità e l'urgenza del 
soccorso dalla importanza di 
ciò che si soccorre (la nostra 
non è una battuta: è una testi­
monianza) dovrebbe finalmen­
te cadere. 

Invece Ancona ha conferma­

to la grande regola già stabi­
lita per i paesi distrutti del Be­
lice come per quelli sommersi 
dalle acque del Po: lo Stato che 
rimane lontano ed inerte di 
fronte alle realtà più dramma­
tiche. una classe dirigente che 
non sa presentarsi se non col 
volto della burocrazia, del ri­
tardo e della inettitudine. 

A cinque mesi dall'inizio del 
moto tellurico e a dieci giorni 
dalla « seconda ondata » sismi­
ca annunciatasi con la scossa 
di nono grado, il bilancio del­
l'intervento di urgenza del go­
verno. mediante l'apparato del­
la protezione civile del mini­
stero dell'Interno, è assoluta­
mente negativo. Il soccorso e 
l'assistenza possono esser va­
lutati — per eccesso — intor­
no al 10 per cento delle reali 
necessità. L'esempio più eia 
moroso è quello delle tende. 
Ancora ieri il capogruppo con­
siliare del PSI al comune di 
Ancona. Tiraboschi. ci ha di­
chiarato: e Centinaia e centi­
naia di persone da giorni di­
speratamente cercano una ten­
da. ma gran parte delle richie 
ste non possono essere accol­
te. Tende non ce ne sono. Oc­
corrono subito per lo meno al­
tre mille tende e non teli mi­
litari. che sono affluiti in An­
cona in queste ultime ore ma 
che costituiscono una soluzio­
ne del tutto inadeguata ». Per 
ottenere le tende, giova ricor­
darlo. consiglieri comunali e re­
gionali. parlamentari e dirigen­
ti del nostro partito si stanno 

battendo sin dall'inizio del si­
sma e lo stesso sindaco di An­
cona. Trifogli, pone il proble­
ma praticamente ogni giorno. 
Tutti i mezzi di pronto impie­
go sono stati tolti da Ancona 
sin dal marzo scorso, e ancora 
oggi non sono stati riposali 
Perché? 

E' una domanda da girare al 
ministro Rumor, al prefetto Ca-
passo. alle autorità militari. Ma 
è. insieme, una domanda la cui 
risposta pone con forza anche 
la grave tematica che è a mon­
te d'ogni calamità naturale e 
che investe le responsabilità di­
rette di una classe dirigente de­
mocristiana la quale ormai da 
otto anni rifiuta di varare una 
efficace legge sulla protezione 
civile: a demandare cioè alle 
autonomie locali quei compiti 
decisionali ed esecutivi che ad 
esse per legge competono. Un 
rifiuto di democrazia, insomma. 

Ancona resta anche il terre­
no d'un aspro conflitto di com 
petenze fra enti locali e go­
verno centrale, anche — occor­
re dirlo — per molte debolezze 
delle autorità locali marchigia­
ne sia a livello comunale che 
regionale. I comunisti ancone­
tani. in un manifesto affìsso da 
ieri su tutti muri delia città 
e intitolato « L'ora della lotta >. 
affermane che « l'atteggiamento 
del governo, del prefetto, e del­
le autorità locali va denuncia­
to a tutta la cittadinanza » 

Cesare De Simone 

Le proposte del PCI, un piano organico 
Un vasto e possente moto di iniziativa 

popolare per assicurare la sopravvi­
venza di Ancona e degli altri centri si è 
sviluppato nei consigli di quartiere e nei 
comitati di tendopoli, cosi come negli 
organismi elettivi a livello comunale, 
provinciale e regionale. I comunisti so­
no ssrr.pre stati alla testa di questo mo­
vimento, ne hanno animato l'impegno 
civile e le iniziative. Per quanto riguar­
da, poi, i complessi problemi della ri­
nascita, il PCI ha formulato precise 
proposte che sino a questo momento co­
stituiscono Tunica, seria prospettiva di 
risanamento economico e sociale. 

GIUNTA 01 EMERGENZA - La co­
stituzione ad Ancona di una giunta co­
munale d'emergenza, formata da tutte 
le forze politiche democratiche e p-ipola-
ri , che si ponga alla testa della lotta di 
massa per risolvere i problemi economi 
ci creati dal sisma. 

SOCCORSO IMMEDIATO - 1) Garan­
tire un riparo di fortuna a tutti gli 
sfollati e il vettovagliamento ai più bi 
sognosi; apertura di mense per i lavo­
ratori costretti lontano dalle famiglie; 
istituitane di buoni-acquisto per consen­
tire ai commercianti lo smaltimento del 
le scorte e una certa attività. 2) Risol­
ver* subito tutte le ancora gravi caren­

ze sanitarie e igieniche. 3) Assicurare 
l'assistenza agli sfollati, a totale carico 
dello Sfato. 4) Accertare i danni agli edi­
fici pubblici e privati con estrema ra­
pidità. S) Predisporre un immediato pia­
no di collocazione in alberghi o istituti 
o case private dì quanti abbiano avuto 
l'abitazione inabitabile, anche mediante 
requisizione; garantire con prefabbricati 
un ricovero alle famìglie contadine al fi­
ne di assicurare la continuità dell'atti­
vità agricola. f>) Accelerare le procedu­
re del piano regolatore generale; predi­
sporre piani particolareggiati e stru­
menti urbanistici che non intralcino l'ope­
ra di ricostruzione ed evitino lo scem­
pio della speculazione edilizia. 7) 'mpedi 
re il trasferimento dalla città delle strut­
ture amministrative esistenti, t ) Procede­
re allo studio sistematico del fenomeno 
sismico, con mezzi e strumenti adeguati. 

ANCONA ZONA SISMICA - 1) Un de­
creto legge che dichiari Ancona zona si 
smica di 1. grado, ponendo per un perio­
do di almeno 25 anni tutti i maggiori co­
sti di produzione a totale carico dello Sta­
to. 2) La riforma della legge sismica. 
3) L'affidamento a imprese della regio­
ne, e in particolare a quelle anconetane, 
di tutti gli appalti. 

SVILUPPO ECONOMICO - 1) Ammo­

dernamento tecnologico dei Cantieri Na­
vali, ai quali e necessario dare lavoro 
con commesse durature. 2) Attuazione 
immediata del progetto di legge Ferro 
(da oltre 25 anni giacente nei cassetti 
ministeriali) per il potenziamento e l'am­
modernamento del porto di Ancona. 3) 
Intervento del capitale pubblico per la 
creazione di industrie a partecipazione 
statale. 4) Lo sgravio per tutte le cate­
gorìe dalle imposte iscritte a ruolo o da 
iscriversi, e l'esenzione fiscale fino a 
tutto il 1972. 5) Fiscalizzazione degli one­
ri sociali per tutto il 1972; erogazione di 
un tributo a fondo perduto agli artigiani 
e commercianti; facilitazioni del credi­
to per la piccola e media industria. 
6) Ricostruzione degli edifici privati da 
affidare agli Enfi Locali. 7) Finanzia­
mento di nuovi programmi di edilizia 
economica e popolare da affidare alle 
cooperative; intervento massiccio della 
GESCAL per il risanamento dei quartieri 
storici. I ) Acquisizione di aree demania 
li da cedere in permuta ai proprietari 
dì edifici da demolire; ricostruzione del 
le case coloniche. 9) Adeguamento delle 
provvidenze previste dalla legge specia­
le a favore degli artigiani, del pescato­
ri , degli operatori turistici e di tutte le 
altre categorie con crediti specali a tas­
so agevolato. 

I LIBRI DI GIUGNO 

"SANSONI UNIVERSITÀ ' 
Non la riproduzione di com­
pendi e manuali di vane di ­
scipline diretti ciascuno sol­
tanto allo studente di una 
particolare disciplina ma testi 
rivolti anche (e soprattutto) 
a chi non è specializzato 
nell' argomento trattato dal 
volume e intende invece am­
pliare l'arco delle proprie co­
noscenze con un'informazio­
ne sicura ed esaustiva 

Sidney Hook 
DA HEGEL A MARX 
•SAGGI- L 3500 

A. Dumas 
ITRE 
MOSCHETTIERI 
oltre 200 illustrazioni di M. 
Leloir. 2 voli ciascuno L 1000 

A. Busignani 
WALTER GROPIUS 
58 ili nel testo e 40 tavv. a 
colon f.t " I MAESTRI DEL 
NOVECENTO" Rilegato con 
sovraccoperta L 1500 

"LE LETTERATURE DEI MONDO' 
Sansoni/Accademia 

Devoto/Giacomelli , „ irTTrnnTlinil 
I DIALETTI DELLE LA LETTERATURA 
REGIONI D'ITALIA LATINA MEDIEVALE 
L 1200 .. . . . ... 

di Luigi Alfonsi, i 1500 
LA PSICANALISI . . , _ : „ „ , . 

LA LETTERATURA 
INGLESE 
di Mario Praz. Edizione lusso 
2 voli in cofanetto L 5000 

Alle 21,24 del 25 gennaio Ancona viene squassata da un tremendo spintone dal basso, dalle 
viscere della terra: i pennini dei sismografi segnano il settimo grado della scala Mercalli. E' 
Il biglietto da visita di un sisma lungo cinque mesi ed ancora in atto. Le scosse si susseguono 
nella nottata. Poi alcuni giorni di pausa. H 3 febbraio una improvvisa, agghiacciante impen-
nata; si accavallano per una intera settimana scrolloni che toccano anche l'ottavo grado 
della scala Mercalli. La popolazione annichilisce e fugge, si smembra nei centri di sfolla­
mento. nelle tendopoli. Il pau­
roso fenomeno contiene oltre 
tutto gli elementi paralizzanti 
della imprevedibilità e della 
incertezza. Alla stazione ferro­
viaria centrale migliaia di per­
sone sono stipate negli scom­
partimenti del treni. « Siamo 
all'inferno! »: si grida al gior­
nalisti piovuti da ogni parte 
d'Italia e dall'estero. Ad un 
mese di distanza il sisma quo­
tidianamente lancia avverti­
menti sulla sua ntalità. Poi a 
metà marzo una terza ondata 
di scossoni. La città ricade 
sulle ginocchia. Successiva­
mente si accumulano movi­
menti tellurici lievi. Poi l'eru­
zione del 13 scorso e siamo 
alla cronaca angosciosa di que­
sti giorni. 

Il terremoto abbraccia un 
arco di cinque mesi: un inter­
minabile « periodo parossisti­
co » come lo definiscono gli 
scienziati. 

Ancona sopravvive solo per 
la pervicace volontà del suoi 
cittadini, soprattutto dei lavo­
ratori di ogni categoria che 
garantiscono la produzione al­
le fabbriche e i servizi pubbli­
ci essenziali. Alcuni dettaglian­
ti aprono i negozi anche se 
non incassano una lira. 

Decine di migliaia di perso­
ne si adeguano con rapidità 
sorprendente alla nuova, diffi­
cile condizione di « pendolari 
del sisma ». I danni si calco­
lano in centinaia di miliardi: 
l'BO Der cento delle case del 
caooluogo abbisogna di inter­
venti. mieliaia sono inabitabili. 

Complessivamente, per circa 
due mesi, i commercianti (e 
l'economia di Ancona è per 
larga parte basata sulle atti­
n ta commerciali) hanno un 
« giro » d'attività puramente 
simbolico. I laboratori arti­
giani vegetano. Le scuole per 
oltre un mese — anche per le 
lesioni subite — non hanno 
funzionato. La quasi totalità 
delle fatiscenti case coloniche 
(una delle tante stigmate del­
l'istituto feudale della mezza­
dria) è inagibile. I contadini 
da mesi tribolano nelle capan­
ne, sotto le tende. Molti sono 
costretti a svendere il bestia­
me perchè le stalle sono di­
strutte. Anche le fabbriche 
nelle giornate in cui le scosse 
di ottavo grado sgretolano i 
muri rimangono ferme: nel gi­
ro di cinque mesi, almeno una 
decina di giorni sono bloccate. 

Abbiamo cosi tratteggiato il 
dramma di una città ferita 
gravemente in tutti i settori. 
Lo sono pure i centri più vi­
cini come Falconara Maritti­
ma e Monte Marciano. Ma dan­
ni si sono registrati anche a 
Senigallia. Chiaravalle, Osi-
mo. Camerino, ecc. 

Per comprendere appieno il 
durissimo colpo subito da An­
cona e comuni della « cintu­
ra » è obbligatorio rifarsi al­
l'esausto tessuto economico e 
sociale della zona e delle inte­
re Marche. 

C'è un intreccio molto stret­
to fra fenomeni pesantemente 
negativi: il sisma e la politica 
della DC che blocca l'avvio 
delle riforme. Oggi una affer­
mazione è inconfutabile: la ri­
nascita di Ancona e degli al­
tri comuni terremotati passa 
attraverso interventi governa­
tivi che — oltre a saldare i 
danni — promuovano la rivita-
lizzazione di tutte le attività 
economiche. Rivitalizzazione 
già contenuta nelle richieste 
delle Marche, seguite al sisma 
di febbraio, poi falcidiate e 
svilite dalla legge speciale va­
rata il 3 marzo dal governo. 

Ieri pomeriggio il ministro 
Ferrari Aggradi. accomDagnato 
dal segretario della DC For-
lani. si è incontrato in una 
saletta del'aeroporto di Falco­
nara Marittima con un grup­
petto « della Regione e del co­
mune ». E' venuto a promette­
re un pacchetto di misure. Una 
osservazione è Imprescindi­
bile: il rapporto con la popo­
latone scade al livello di una 
riunione al vertice. Che il go­
verno dovesse uscire dalla 
lunga fase di cinico silenzio 
era ormai inevitabile davanti 
alla sferzante denuncia del no­
stro partito, del nostro giorna­
le. e la crescente mobilitazio­
ne della popolazione di Anco­
na. Complessivamente Ferrari 
Aeeradi ha promesso — da 
chiarire che non siamo daman­
ti a provvedimenti legislativi 
e definitivi — provvidenze per 
56 miliardi riguardanti lavori 
di ricostruzione edilizia. Si 
può finora osservare che molte 
voci di spesa non raporesen-
tano che una aggiunta di altre 
già contenute nella legge spe­
ciale. In Darticolare. del 56 mi-
nardi. 26 erano stati già ac­
quisiti. 

II ministro Ferrari Aggradi 
ha presentato anche un auadro 
di interventi per il potenzia­
mento di ODere infrastnittu­
rali. soorattutto viarie. Si trat­
ta di vecchie es'eenze. ripetu-
t»nv>™*» segnalate a Pomi di­
gli Enti Locali marchigiani. 
Solo ora ci si deena di pren­
derle in considerazione. 

Si rilevano vistosi moti (il 
potenziamento del oorto di An­
cona è apnena sfiorato. l'am­
modernamento della antidilu­
viana trasversale ferroviaria 
Fnrna-Ancona è del tutto di-
m°n*ìrato). 

Infine, vari finanziamenti 
annunciati non sono di oggi: 
figuravano già nei bilanci or­
dinari. 

Come si vede, le prime 
«avances» da Roma (mancano 
del tutto ancora le provviden­
ze economiche) chiamano le 
popolazioni terremotate ad 
esercitare una spinta perma­
nente e massiccia sul governo 
per Imporgli un «equo con­
tratto ». 
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